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ta una sanzione pari all�1 per cento delle entrate correnti 
risultanti dal certi�cato di bilancio di cui all�articolo 161 
del penultimo esercizio �nanziario precedente a quello
in cui viene rilevato il mancato rispetto dei predetti limiti 
minimi di copertura. Ove non risulti presentato il certi� -
cato di bilancio del penultimo anno precedente, si fa rife-
rimento all�ultimo certi�cato disponibile. La sanzione si 
applica sulle risorse attribuite dal Ministero dell�interno a 
titolo di trasferimenti erariali e di federalismo � scale; in 
caso di incapienza l�ente locale è tenuto a versare all�en-
trata del bilancio dello Stato le somme residue. 

 5  -bis. Le disposizioni di cui al comma 5 si applica-
no a decorrere dalle sanzioni da applicare per il man-
cato rispetto dei limiti di copertura dei costi di gestione 
dell�esercizio 2011.». 

10. A decorrere dal 1° aprile 2012, al �ne di coordinare 
le disposizioni tributarie nazionali applicate al consumo 
di energia elettrica con quanto disposto dall�articolo 1, 
paragrafo 2, della direttiva 2008/118/CE del Consiglio, 
del 16 dicembre 2008, relativa al regime generale delle 
accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE, l�articolo 6 
del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito, 
con modi�cazioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, 
è abrogato. Il minor gettito per gli enti locali  derivante
dall�attuazione del presente comma, pari a complessivi 
180 milioni di euro per l�anno 2012 e 239 milioni di euro 
annui a decorrere dall�anno  2013, è reintegrato agli enti 
medesimi dalle rispettive regioni a statuto speciale e pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano con le risorse re-
cuperate per effetto del minor concorso delle stesse alla 
�nanza pubblica disposto dal comma 11. 

11. Il concorso alla �nanza pubblica delle Regioni a 
statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano previsto dall�articolo 28, comma 3, primo perio-
do, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modi�cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
è ridotto di 180 milioni di euro per l�anno 2012 e 239 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall�anno 2013. 

12. Nell�articolo 2 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modi�cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, dopo il comma 1 -ter è inserito il 
seguente: « 1 -quater. In relazione a quanto disposto dal 
comma 1 e tenuto conto di quanto previsto dai commi 
da 2 a 4 dell�articolo 6 del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modi�cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, con provvedimento del Diretto-
re dell�Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità di 
presentazione delle istanze di rimborso relative ai periodi 
di imposta precedenti a quello in corso al 31 dicembre 
2012, per i quali, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sia ancora pendente il termine di cui all�artico-
lo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, nonché ogni altra disposizione di 
attuazione del presente articolo. ». 

12  -bis  . All�articolo 7, comma 2, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, nel primo periodo, 
le parole: « e comunque per un importo non superiore al 
3 per cento delle entrate correnti registrate nell�ultimo 
consuntivo » sono soppresse.

12  -ter  . All�articolo 1, comma 142, della legge 13 di-
cembre 2010, n. 220, le parole: « 30 giugno » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 ottobre ».

12  -quater  . Nelle more dell�attuazione delle disposizio-
ni dell�articolo 5, commi 1, lettera   e)  , e 5  -bis  , del decre-
to legislativo 28 maggio 2010, n. 85, le amministrazioni 
competenti proseguono nella piena gestione del patrimo-
nio immobiliare statale, ivi comprese le attività di dismis-
sione e valorizzazione.

12  -quinquies  . Ai soli �ni dell�applicazione dell�imposta
municipale propria di cui all�articolo 8 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, nonché all�articolo 13 del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi� ca-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l�assegnazione
della casa coniugale al coniuge disposta a seguito di prov-
vedimento di separazione legale, annullamento, sciogli-
mento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, si in-
tende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione.

  Riferimenti normativi:

Si riporta il testo dei commi 6 e 8 dell�articolo 14, del decreto le-
gislativo 14 marzo 2011, n. 23, (Disposizioni in materia di federalismo 
Fiscale Municipale), come modi�cato dalla presente legge: 

�Art. 14. (Ambito di applicazione del decreto legislativo, regola-
zioni �nanziarie e norme transitorie) 

 (  Omissis  ). 
6. È confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli 

enti locali di cui  all�articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 
1997 anche per i nuovi tributi previsti dal presente provvedimento. 

 (  Omissis  ). 
8. A decorrere dall�anno 2011, le delibere di variazione dell�addi-

zionale comunale all�imposta sul reddito delle persone � siche hanno 
effetto dal 1° gennaio dell�anno di pubblicazione sul sito informatico 
di cui all�articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 360 del 
1998, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il  20 dicem-
bre dell�anno a cui la delibera afferisce. Le delibere relative all�anno 
2010 sono ef�caci per lo stesso anno d�imposta se la pubblicazione sul 
predetto sito avviene entro il 31 marzo 2011. Restano fermi, in ogni 
caso, gli effetti delle disposizioni di cui all�articolo 1, comma 169, della 
citata legge n. 296 del 2006. 

 (  Omissis  ).� 
Si riporta il testo del comma 2, dell�articolo 3, del citato decreto 

legislativo 14 marzo 2011, n. 23, così come modi�cato dalla presente 
legge:  

�Art. 3. (Cedolare secca sugli af� tti) 
 (  Omissis  ). 
2. A decorrere dall�anno 2011, il canone di locazione relativo ai 

contratti aventi ad oggetto immobili ad uso abitativo e le relative per-
tinenze locate congiuntamente all�abitazione, può essere assoggettato, 
in base alla decisione del locatore, ad un�imposta, operata nella forma 
della cedolare secca, sostitutiva dell�imposta sul reddito delle persone 
�siche e delle relative addizionali, nonché delle imposte di registro e di 
bollo sul contratto di locazione; la cedolare secca sostituisce anche le 
imposte di registro e di bollo sulla risoluzione e sulle proroghe del con-
tratto di locazione. Sul canone di locazione annuo stabilito dalle parti la 
cedolare secca si applica in ragione di un�aliquota del 21 per cento. La 
cedolare secca può essere applicata anche ai contratti di locazione per 
i quali non sussiste l�obbligo di registrazione. Per i contratti stipulati 
secondo le disposizioni di cui agli articoli 2, comma 3, e 8 della legge 
9 dicembre 1998, n. 431, relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di 
cui all�articolo 1, comma 1, lettere  a) e b), del decreto-legge 30 dicem-
bre 1988, n. 551, convertito, con modi�cazioni, dalla legge 21 febbraio 
1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal 
Comitato interministeriale per la programmazione economica, l�aliquo-
ta della cedolare secca calcolata sul canone pattuito dalle parti è ridotta 
al 19 per cento.  Sui contratti di locazione aventi a oggetto immobili ad 
uso abitativo, qualora assoggettati alla cedolare secca di cui al presen-
te comma, alla �deiussione prestata per il conduttore non si applicano 
le imposte di registro e di bollo   .


